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La Quaresima come tempo di conversione
Cari fratelli e sorelle!
La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine 
materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio al centro della 
nostra vita, perché la nostra fede ritrovi slancio e il cuore non si 
disperda tra le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno.
Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo 
raggiungere dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. 
Vi è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, lo spazio 
di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera. 
Per questo, l'itinerario quaresimale diventa un'occasione 
propizia per prestare l'orecchio alla voce del Signore e rinnovare 
la decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale 
a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua passione, 
morte e risurrezione.

Ascoltare
Quest'anno vorrei richiamare l'attenzione, in primo luogo, 
sull'importanza di dare spazio alla Parola attraverso l'ascolto, 
poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con cui si 
manifesta il desiderio di entrare in relazione con l'altro.
Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che 
l'ascolto è un tratto distintivo del suo essere: «Ho osservato la 
miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido» (Es 3,7). 
L'ascolto del grido dell'oppresso è l'inizio di una storia di 
liberazione, nella quale il Signore coinvolge anche Mosè, 
inviandolo ad aprire una via di salvezza ai suoi figli ridotti in 
schiavitù.
È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri 
che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l'ascolto della Parola 
nella liturgia ci educa a un ascolto più vero della realtà: tra le 
molte voci che attraversano la nostra vita personale e sociale, le 
Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che sale 
dalla sofferenza e dall'ingiustizia, perché non resti senza risposta. 
Entrare in questa disposizione interiore di recettività significa 
lasciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare come Lui, fino a 
riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta un grido 
che, nella storia dell'umanità, interpella costantemente la nostra 
vita, le nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da 
ultimo, anche la Chiesa».

Digiunare
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una 
pratica concreta che dispone all'accoglienza della Parola di Dio. 
L'astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo 
e insostituibile nel cammino di conversione. Proprio perché 
coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” 

e ciò che riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. Serve 
quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la 
fame e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, 
istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità verso il 
prossimo.
Sant'Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la 
tensione tra il tempo presente e il compimento futuro che 
attraversa questa custodia del cuore, quando osserva che: «Nel 
corso della vita terrena compete agli uomini aver fame e sete di 
giustizia, ma esserne appagati appartiene all'altra vita. Gli angeli 
si saziano di questo pane, di questo cibo. Gli uomini invece ne 
hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. Questo 

 protendersi nel desiderio dilata l'anima, ne aumenta la capacità».
Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non soltanto di 
disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma 
anche di espanderlo, in modo tale che si rivolga a Dio e si orienti 
ad agire nel bene.
Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e 
rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, dev'essere 
sempre vissuto nella fede e nell'umiltà. Esso domanda di restare 
radicato nella comunione con il Signore, perché «non digiuna 
veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio». In quanto 
segno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci, con il 
sostegno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve 
includere anche altre forme di privazione volte a farci acquisire 
uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l'austerità rende forte e 
autentica la vita cristiana».
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto 
concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella dalle parole che 
percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a 
disarmare il linguaggio, rinunciando alle parole taglienti, al 
giudizio immediato, al parlar male di chi è assente e non può 
difendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a 
misurare le parole e a coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli 
amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, 
nei mezzi di comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora 
tante parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di 
pace.

Insieme
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria 
dell'ascolto della Parola e della pratica del digiuno. Anche la 
Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, 
quando narra, nel libro di Neemia, che il popolo si radunò per 
ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, praticando il 
digiuno, si dispose alla confessione di fede e all'adorazione, in 
modo da rinnovare l'alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3).

Messaggio del Santo Padre Leone XIV
per la Quaresima 2026



della Samaritana (II di QUARESIMA)

ore   08.30: S. Messa:   (def.ti UBOLDI CANDIDA e 
SORELLE e GARBELLI GIOVANNI; def.ti 
BORGHI CARLO, CHIARA, Genitori e Suoceri)

ore   10.00: DEFUNTI DEL MESE: FAZIO FRANCESCO, 
VANZULLI ALDO, BUSNELLI MARIA, 
PONZETTI GAUDENZIO, RACHETTI 
ROSANNA, GIROLA RENATO.

ore   17.30: RECITA dei VESPRI in CHIESA 
PARROCCHIALE

ore   18.00: S. Messa:  (def.ti ZONI AMBROGIO, GRISETTI 
GIUSEPPE, SGARIA GIANCARLO; def.ti 
LUIGI, FLORA, ANNA, MICHELE)

Feria
ore   08.30:  S. Messa:  (def.ti BORGHI CLOTILDE e 

PAGANI LUIGI; def.ti Fam.e FUSETTI, 
GARBELLI e FILIPPINI; def.to GHIRIMOLDI 
ERNESTO; def.ta ROSINA GIOVANNA) 

Feria
ore   08.30: S. Mess, a: (def.ti Fam.e BUSNELLI e 

RESTELLI, BALDASSARRE MARIDA e 
MARIELLA)

ore   21.00 in Casa Parrocchiale, corso in preparazione al 
Matrimonio.

Feria 
ore   08.30: S. Messa (def.ti BORGHI GIUSEPPE e MONTI 

ANTONIA; def.ti D'ALESSANDRO 
FRANCESCO, CRISTINA, MARIO, MARINO, 
NICOLETTA e AQUILINO GIULIA; def.ti 
GIANNI ROSA e PEDROTTI EMILIO)

Feria
05.03.26 ore   08.30: S. Messa: (def.ti TURCONI 

GIOVANNI, FUSETTI LUIGIA, CROCI 
GIUSEPPE, OLGA, RITA, LUIGI; def.ta 
BORGHI DIONIGIA; def.ti MASARATI 
MARIO, ANGELINA e DANIELE)

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

GIOVEDÌ 5 MARZO GIOVEDÌ 5 MARZO GIOVEDÌ 5 MARZO 

DOMENICA 1 MARZODOMENICA 1 MARZODOMENICA 1 MARZO

LUNEDÌ  2 MARZOLUNEDÌ  2 MARZOLUNEDÌ  2 MARZO

MARTEDÌ 3 MARZOMARTEDÌ 3 MARZOMARTEDÌ 3 MARZO

MERCOLEDÌ 4 MARZOMERCOLEDÌ 4 MARZOMERCOLEDÌ 4 MARZO

Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i gruppi 
ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a compiere in 
Quaresima un cammino condiviso, nel quale l'ascolto della 
Parola di Dio, come pure del grido dei poveri e della terra, diventi 
forma della vita comune e il digiuno sostenga un pentimento 
reale. In questo orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla 
coscienza del singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità del 
dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di 
riconoscere ciò che orienta davvero il desiderio, sia nelle nostre 
comunità ecclesiali, sia nell'umanità assetata di giustizia e 
riconciliazione.
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più 
attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la forza 
di un digiuno che attraversi anche la lingua, perché diminuiscano 
le parole che feriscono e cresca lo spazio per la voce dell'altro. E 
impegniamoci affinché le nostre comunità diventino luoghi in 
cui il grido di chi soffre trovi accoglienza e l'ascolto generi 
cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel 
contribuire a edificare la civiltà dell'amore.
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale.

In questo fine settimana (28-02/01-03), il gruppo “SCARP 
DE TENIS” sarà presente sul Sagrato della nostra Chiesa 
Parrocchiale con i loro incaricati che proporranno le loro 

pubblicazioni

PROPOSTA DI CARITÀ FAMIGLIE SOLIDALI

Sabato 07 marzo 2026 dalle ore 15,00 alle ore 
17,00 presso il portone della Cappella 
dell'Oratorio, il Gruppo Famiglie Solidali-Banco di 
Solidarietà di Gerenzano effe�ua la raccolta di 
generi alimentari a lunga conservazione: pasta, 
riso, olio, tonno, pela�, legumi, bisco�, la�e…  
da des�nare alle varie richieste che i Sacerdo� 
con�nuamente ricevono.

Fin d'ora un grazie di cuore a quan� sosterranno
questa opera di misericordia.

 



ALITURGICO 
ore   08.30: VIA CRUCIS
ore   17.00: VIA CRUCIS PER RAGAZZI DELLE SCUOLE 

E PER TUTTI COLORO CHE SONO LIBERI 
DA IMPEGNI DI STUDIO E/O DI LAVORO.

ORE 20.45 in Chiesa Parrocchiale: QUARESIMALE: 
LITURGIA PENITENZIALE PRESIEDUTA DA 
S. Ecc. Mons. LUCA RAIMONDI, VICARIO 
EPISCOPALE ZONA IV.

Feria
ore   08.30:   S. Messa in San Giacomo: (def.ti BOVO 

MARIO, FIUME e Fam.ri; def.ti ALLEGRETTI 
CLEMENTINA e NERI ENZO)

VIGILIARE della domenica di ABRAMO (III di 
QUARESIMA)

ore   17.00: S. Messa CONCLUSIONE CORSO IN 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO E 
CONSEGNA DEGLI ATTESTATI.(def.ti 
ANZALONE GAETANO e BELFIORE ANNA; 
def.ti VANZULLI GIUSEPPE e PAGANI 
MARIA)

di Abramo (III di QUARESIMA)

ore   08.30: S. Messa:   (def.ti ALTOMARE TERESA e 
MARCO; def.to UBOLDI GIOVANNI)

ore   10.00: S. Messa:   (def.ti CLERICI VIRGINIA, 
BORGHI RENZO e Fam.ri; def.ti TURRA 
SILVIO e ANTONIA e Fam.ri; def.to ; def.to 
VESCOVI ALBERTO)

ore   17.30: RECITA dei VESPRI in CHIESA 
PARROCCHIALE

ore   18.00: S. Messa:  (def.ti VANZULLI ANGELA e 
CHECCHI EGIDIO; def.ti GARBELLI CARLO, 
BORGHI CATERINA, GIUSEPPE, GIANNI e 
GIANCARLO; def.ti BONZINI DIONIGI, 
VITTORIO e BATTISTINA, RAMPOLDI 
GIOVANNI, PIETRO e CAROLINA; def.ti 
LONGO NICOLA e PADELLA ANGELO)

IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANAIL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA
VENERDÌ 6 MARZOVENERDÌ 6 MARZOVENERDÌ 6 MARZO

SABATO 7 MARZOSABATO 7 MARZOSABATO 7 MARZO

DOMENICA 8 MARZODOMENICA 8 MARZODOMENICA 8 MARZO

2° SETTIMANA (01-08 
MARZO):

THE – PELATI – LEGUMI 
- BISCOTTI

PER TUTTE LE 
SETTIMANE DI QUARESIMA UNA CESTA 

AI PIEDI DELL'ALTARE ATTENDE LA 
TUA GENEROSITÀ 

PRO CARITAS PARROCCHIALE! GRAZIE



    

CLERO PARROCCHIALE 

Parroco   don Fernando (Nando) Sarcinella
Piazza XXV Aprile, 13  tel. 02-9688105 - cell. 339-8604390
   parrocchiagerenzano@gmail.com

Vicario    don Paolo Zibra
Via Oratorio, 1  casa 02-96480496 | cell. 333-6837166
   donpaolozibra@gmail.com

SEGRETERIA 
lunedì ore 9.15 - 11.30 e venerdì ore 17.00 - 19.00
Richiesta certificati, prenotazione di Sante Messe, informazioni varie

SEGRETERIA DELL'ORATORIO
Mercoledì e Giovedì dalle 16.30 alle 18.00
Mail: segreteria.oratoriodigerenzano@gmail.com | |Telefono: 02 968 8142

CARITAS PARROCCHIALE mercoledì ore 17.30 - 19.00
Piazza XXV Aprile, 1 380-3762008
www.caritasgerenzano.wordpress.com - caritasgerenzano@gmail.com
iban caritas: IT95 K 06230 50280 0000 15095533

IBAN PARROCCHIA SS. Pietro e Paolo: IT58O0538750280000042505607

IBAN ORATORIO S. Filippo Neri: IT85R0623050280000015025310

SITO PARROCCHIA www.parrocchiagerenzano.it


